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Che cosa. vuol! dire. ‘non comprendersi bene l'a 
abusare, come si fa troppo, sovente, del si; 
dille, parole Noi credevamo, di avere, ayve 
Vessillo; d'Italia nella questione, della riduzione della 
rendita, e pare. che esso; non, voglia. invece che la 
‘sua cornversione. \In;questo caso noi non saremmo 
loutant./dall'andare d'accordo. 

Riduciamo la cosa'n'oro, Noi abbiamo detto che 
il ritorre l'interesse della rendita’ da 5a 303 11? 
per cento, equivaleva a delraudare i creditori dello 
Stato, Vi fu, a cagione d'esempio, chi, somministrò 
‘dele merci allo Stato per, 40 mila lire, e fa sod- 
disfatto con una cartella: di.850:di rendita , di un 
vilore equivalente al suo credito. Ma se- voi ridu- 
ceto la rendita da 5\a:3 , essa non varrà “più 40 
‘mila ma sole 6 mila lire, e il creditore perderà due 
‘quiati del suo avere ,, foral per 40/e, non fa sod- 
disfatto che per 6. La cosa è chiara. 

Ora, questo non pagare 1 debiti o pagare solo il 
500,60 per cento , si chiama propriamente falli- 
mento. Senonchè i privati , talvolta senza verona 
loro colpa, per. disastri non dipendenti da loro, per 
non poler riscuotere ‘a loro volta'i crediti loro, 
sono ridotti a quel duro passò. Ma siccome lo Stato 
ridi è it‘questo ‘ciso,, sittome può sempre aste- 
siersi' dal fire delle ‘spese, aache bili, ma non in- 
dispmosabili, così il dichiarare che non pagherebbe 
più i, suoi debiti , meriterebbe una qualificazione 
‘abogra più. odiosa che. quella di semplice fallimento. 

‘Ben diverso; è il caso; quando lo Stato; come qua- 
lunque altro debitore, dice: a me non'conviene più 
pagare:5 00 ‘d'iateresse, dunque contentatevi del 
3°0 del 4 o ricevete il densro che vi debbo; Questo 
è proprio il'caso della conversione della 'tendita, ‘ed 
a'ti'operazione affatto legittima. È 'mblle volte il 

lore si contenta di un interesse (minore ed il 
ore! migliora fa sua condizione senza Jedere i 
ji di alcuno. | questa operazione : appunto fece 
Napoleone Ill. nel 4852 col decreto col quale or= 
dioava il rimborso al pari dei titoli di ‘rendita ar 
cordato; dal Vessillo:d'Ytalia, e saremmo felicissimi 
sala potesse anche farelil sig: Sella, sè cieè po- 
tesse anch'esso” rimborsare la readita al ‘pa 
ciò’ non è'quanto propongono È ritilitori della ren- 
dita, i quali vogliono, beosì, che poa;,si paghi più 
l'interesse del 5 00, ma non .che si faccia. il rim- 
barso, 

Il-Wessillo dice poi che il Ministero si presenterà 
alla Camera proponendo! un'ecunomia di 90: mil 
cosa insignificante quando il disavanzo”è di ‘180. 

Adagio ‘a"’ma' passì; Prima! di tutto quantunque 
noli Sosteniamo con'tutta, lè nostra forze che si, deb- 
hand fare! molle più economie che’ 9on qui 
Velnigfo proposte sincra, cio bisogna, fputerle fare 
quatido non c'è mudo nè verso di Sontinuare le 
spose, non abbiamo mai, detto che cun esse sì possa 
subito colmare i disavanzi, ma sola. che si debbano 
con ;essa equilibrare le entrata a {e spese ordinarie; 
Ora:la differenza tra: esse: non è altrimenti 190 mi- 
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Storia dell'antion Tor}me, scritta da sqorlo 
Promis. — Torino MDOCCLXIX,,, dalla, Stamperia 


Renlo. — Toriao-Firoazo, Fraypili ni di 
SIM iRo ditta BEROIA 


Il nome di' Garlo Promis: suona: nella scionza sto: 
rica ed archeologica nome' d'uomo dottissimo ; pa- 
zientissimo: negli ‘studi; ‘felicissimo nell'applicazione 
dei medesimi, ‘lavoratore 'indefesso ‘e’ fecondo ed 
‘amantissimo; di | quell'opera* per cui' men mano della 
critica moderna sì vengono '‘inebbiando le origioi 
doi popoli e delle civiltà, si tentano risolvere e, si 
risolvono i più oscuri probleini tori , ‘si pene- 
trano'i ‘miti e'si rischiarano e, quasi direi, rifanno 
le realtà delle cose, oscurate dalla lontananza, dei 
tempi e' dallà' fantasia ‘degli ‘ vosmini. Quindi è che 
un libro ‘di Carlo Promis'merita sempre, qualunque 
ne sla l'argomento, la rispettosa attenzione di: quanti. 
onorano la doltrina e. l'ingegno; certi ‘como sidevo 




















' lioni, ma poco! piùdi 100.) La ‘cosa ‘cambia’ già 


molto aspetto. 


‘Sa ill'Ministero' si presentasse ‘al paese con un bi- 
lancio ‘ordinario normale, provvedendo con mezzi 


Straordinari alle. spese straordinarie, _le. principali 
delle quali debbono cessare fra pochi:anni, derebbe 
già con tal fatto una alè; arra di buona: ommini- 
‘strazione, ridesterebhe talmente la fiducia: ccaì. scossa 
negli ultimi anni, darebbe! un tale! impulso alli 
dustria, alla formazione. dei capitali; necessari 
quali hanno bisogno di credito, che le imposte in- 
dirette! frutterebbero; per quel’ splo. felice, cambia- 
mento, mollo più che non fanno ora e.un altra gran 
passo si farebbe: nella via! dell'assetto delle finanze. 
{l più dimcile è cominciare. 

Na, come volete che rinasca questa fiducia, che 
ai ristabilisca il credito dello: Stato, quando con mi- 
naccie di mancare alla fede pubblica si scemi. an- 
cora quel poco credito che la presentemente? Go- 
nosciamo alcuni, che, quantunque. il: Governo abbia 
sinora’ dichiarato di non voler fare la riduzion 
vestirono i loro capitali all'estero, pel solo timore 
che lo Stato, continuando a-spendere più di, quanto 
riscuole, sia costretto alla fine a fare ‘la riduzione, 
non per. convincimento di far cosa: utile e giusta, 
ma semplicemente per non aver: denari în. cass. 
Altri preferiscono tenere oziosi i loro capitali in 
denaro, Ed ecco privata l'industria. nazionale. del 
suo priocipale alimento. 

La giustizia è eguole per tutti, 6 non vuolsi guar= 
dare alla condizione di fortuna di chi ha un cre- 
dito dallo Stato, Ma, ancorchè volessimo fara. con- 
siderazioni di quella natura, noi saremmo, sempre 
indoti alle stesse deduzioni. Nun v'è niente di più 
falso che il dire, come fanno alcuni pseudo demo- 
cratici, che la riduzione della/ rendita . colpirabbe 
solo ijuresì, i grossi, capitalisti, i. banchieri, e 
fandonie. Il vero è che non v'è nulla di; più; de- 
mocratico ai nostri tempi che la. rendita. Questo 
mezzo di far fruttare i risparmi , perchè più frut- 
tuoso che i depositi alle casse di risparmio, è co- 
mune ai. più modesti capitalisti, agli;operai , sì fa- 
uigli, alle doonicciuole. Per convincersi di questo 
fatto basta portarsi agli ufficîi del: Debito; pubblico 
quando si paga ‘la-cedola, e si vede: che; la proces- 
sione dura quindici o venti giorni, che'la niedia' 
dulle. riscossioni ditnostra tutt'altro. che grande opu- 
lenza nei proprietarii della rendita. 
inoltre, che molti istituti di. ‘carità’ 6 
di beneficenza 0 costretti 0. volontariameate. inve- 
stirono il ioro. patrimonio in titoli di rendita, e 
che, la riduzione sarebbe per; essi un.atto/inumano, 
perchè, sì torrebbe' quanto è assolutamente: neces- 
sario. pon al benessere dei ricoverati ‘edi infermi, 
ma ‘al mero Joro sostentamento. \1 grossi banchieri, 
‘irevemente, sono fuori: di causa. Essi fornirono ri- 
chiesti denaro allo Stato non per ritenerlo in cassa, 
ma per rivendere i loro crediti ‘guadagnarsi la 
provvisione: Ora la rendita è disseminata per tutla 
la popolazione. 

Infine a che si ridurrebbe la. gusreatigia;che 
danno le cartelle ipotecate, quanda se ne riducesse 
‘cotanto il valore? 

Del resto noî accettiamo come un pegno; di buona 
intenzione i trenta. milioni di risparmi, che i bene 
iaformati ci ‘dicono meditati dai ministri, ma) poi 
crediamo Speriamo, non sia questa l'ultima, loro 



































essere. che quel lavoro è, frutto del più. accurato 
studio dei fatti, del più coscienzioso esime. della 
quistione di cui si tratta. Più interessante. di: qua- 
lunque altro, più meritevole di riguardo, . voglio 
dire, chè la parola bea ci sta, di ;amore , per. noî 
subalpini, è quello che oggi annunzio e raccomando 
e tenterà riassumere îl meglio che, perimo sì. potrà 
ai cortesi leggitori di questo giornale, 

lo non 50.a qual grado, sieno, nelle altre città ita- 
liane presso la popolazione le, cognizioni storiche 
del passato della, propi ma, questo. 30 pur 
troppo che presso di noi, fatte s'inteade le. debita 
eccezioni, c'è una poco’ onorevole, iggoranza  uni- 
versalo della nostra stori, massime, dell'autica;. 
‘ì che forse 6 senza forse, pon vi è alirovo cittadi- 
nanza che ripooga nelle, sue, cose municipali - tant», 
amore e vorrei dire tanto \grgoglio egiandio! «E, 
quando fu quest'accusa alla, nostra cittadinanza, non 
voglio parlare di' quella parte di essa soltanto. che 
dalle sua condizioni viene impedita. di,.ricevere una 
compiuta istruzione, ma dì quella altresì che» può 
venir detta, ed è veramente per molli. tioli, colta 
ed istruita. 

La qual cosa deve dirsi proprio strana,i perchè a 
spingere all'acquisto di sifatte cognizioni, nel: casa, 
austro; olio il solito impulso, relativo, dell'amore 
del proprio paese, della gaturalissima curiosità ‘di 
sapere lo gesta dei nostri primi, antenati, di qual 
sanguo’sì nasca, di quali virtù siasi. eredi, quali 























parola. Molto sì. deve attendere dalla riforma delle 
leggi organiche, all'applicazione del. principio! del 
detentramento, il quale: minorerebbe ‘ grandemente 
{l ntimero; degl’impiégati;‘dall'abilizione di tanti uf- 
fici inatill ‘o poco ‘olii. Moltissimo! poi da un'ese- 
cuzione attiva e solerte dello leggi vigenti d’impo- 
sta, essendo notorio che, compilate come sono, per- 
mellono che molti contribuenti sfuggano all'imposta 
‘a non ci possiamo persuadere che; ;con tariffe eguali, 
alcune, imposte indirette» rendeno; tra, noi! così) poco 
verso di ciò ‘che: accide-valtrove.e \speciolmente. 
Franclay, da cuivsttingemmo tante! prescrizioni in 
quella materia, 

Pef più d’ua ventesimo gravitano sul nostro bi- 
lancio passivo le sole pensioni. Nan si potrebbe 
dirre' considerabilimente quella spesa, con una li 
dazione delle pensioni già decrelate, mediante una 
quantità dî rendita, e con, una riforma delle leggi 
sulle pensioni per ciò che riguarda. l’avvenire?. Non 
sì potrebbero differire a tempi: migliori: alcune spese | 
pubbliche,-la cui ultimazione non sia assolutamente 
‘ora necessaria ?° 

‘Noa: parliamo qui di’ quell'altro ‘mezzo. di prov- 
vedere ai bisogni dell’erario ‘cun ‘un'imposta pro- 
gressiva, pure consigliati da' alcuni. periodici. Mili- 
tano contro essa, non mena che contro la riduzione 
dolla rendita, fortissimi argomati, esposti da. tutti 
gli economisti, che. nom. vogliono il:socialismo,, è 
che pensano: che a questo .apponto sia» scala I'im- 
posta, progressiva, (che, mena all'abolizione della 
proprietà individuale; ma' questa; discussione: sarebbe 
alfatto; intempestiva,: non ‘credendo: oi che in' Italia 
si vogliano! scalzare le basi della’ società, neppure 
da coloro che non amano le nostre istituzioni po- 
litiche, E se/v'ha ‘chi abbia vaghezza che facciamo 
anche noi, come in Francia nel 1848, gli esperi- 
menti delle oMcine nazionali,. del diritto al lavoro e 
si dilettano di simili altra amenità, questi, possiamo 
‘esser sicuri, nou si, dànna:gran- pensiero. ‘che-fac- 
‘giamo un fallimento totale o parziale, anzi lo-deb- 
bono, desiderare, 





























muto, soecorno la: Fratellansa;' celebrita ia ‘questa città 

il: & gennaio: corrente, ne !nerberà certamente gratissima 

memorit. 

u;iNon ostante la. rigidità. e l'imperveraaro! dell tempo, 
ro tuttavia. parte ad ‘essa molte Società: congorelle, 
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‘como quelle del. giochi e camerieri di ‘Forino, ;pristinai 
‘di ‘Torino,, quelle di, Savigliano,; Carignano; Villafranca, 
Sommariva 0: Govone. 


Tutta quanta la giornata fu un . continuo senmbiarsi 







ito discorso, improntato di; quelle sin- 
democratiche di cui è.strenno difensore. 
Îo seguivano. nella, nobile arripga i.siguori Felix: Va- 
lentino,. Casalia, avvocato, Giona procuratore, Bosohis, 
Giuseppe, G. Stromia e molti altri. 

Se cosifatio occasioni più froquentemente si succedes: 
soto, il popolo nostro, conscio che esso; solo costituisce 
realziento la nazione, immeaso progresso ne ritrarrebbe, 
‘ più lieto sarebbero lo sorti. d'Italia, 

Cuneo. — I Consiglio provinciale di Cuneo con'dè- 
liberazione degna di essere imitata ds. altre provincie 
ha stabilito di far daro neî suoi circondari lezioni di al- 
bericoltara,. di fruttifciione 5 di ‘enologia, inéaricando 
per lo duo prime malezio i signori ‘fratelli Roda, ‘© per 





ammaestramenti ci dieno i meriti. ed i falli de'‘pa- 
dri, concorre ancora la circostanza d'un interesse 
1ssoluto, indipendente’ dalla: nostra qualità di nipoti, 
che; sorge dalle condizioni: d'un'passe il' quale, per 
la sua positura;: fu ‘sempre tale, ‘alithe negli aat 
chissimi.tempij-da servire di teatro ‘a. principalis- 
simi avvenimenti che toccavano! la sorle non’ di 
questo: paese soltanto, ma dell'Italia tutta e di buosia 
parte d'Europa. Ma'noî,  Piemiontesi, ‘insieme ‘con 
una: certa attività fisica, che! prova 'alcin poco nelle 
induatrie, abbiamo poi una, tal ‘quale indifierenza 
intellettuale, che ci ‘fa meno alacri e men curiosa- 
mente vogliosi uell'apprenderé; ‘e' già ci fece ingiu- 
stameote credere meno. probti d'itigegno d'altruî; 
ed.io a ‘questa indifferenza, a'‘quest'apatia soltanto | 
altribuisco-il fatto lamentato, 

Nè furono. molti neppure. gli: scrittori che delle | 
pitrie antichità fra noi #’occupassero: nè 
{o fecero furono: ingegai tanto superiori! e' 























acume e di dottrina: così forniti che,'ome il'Promîs 
nota, non cadessero ‘in’ molti e ‘grossolani’ errori, | 
non. esclusi ‘quelli: che' in' quella schiéta 'si distin. 
guono ; come il Pingone, il Tesaùro, il Durandi, il 
Vernazza; Îl\' Gazterd) colpa la ‘Scarsa scienza epi- | 
grafica. Da ‘ultimo scrisse ina pregevole, storia di 

Torino l'illustre Luigi Cibrario, uomo aruditissimo ; 

ma ‘della storia antica egli non si ‘occupò che di 

paSsita con un leggero cenno, venendo) tosto! alia | 
narrazione delle viconde: di: quel: medio evo; 














| delle aptichità. nostre, così Bene. che' secondo l'a 
| mara osservazione del Promis, ‘di quanti diedero. 0: 


‘AEIV; nggenti- dalla memoria degli uomi 


la torza. l'egregioe dotto. rostro corrispondente prol. 
Gugna. (Strade ferrate). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 gennaiò reca; 

i.'Un regio decreto (n: MMCOXCÎX, ‘pito 
supplementare); del dicembre, con Îl quale d'approra 
T'stituzione nel comuna di Buofconvento dl lima ' Ca 
di risparmio affigliata ‘a’ quella del Monte Piò/di Siena. 
nel peradialo del Vagai ‘penali. 


Cronaca Cittadina 


© Matrimoni in ‘Torino, — Elenco: delle 
‘nscrisioni fatte dal 9al 16 geniaio all'ufficio dello stato 
civile municipale, 

‘Angiolo Luigi Ciochetti, uffic. di..cavalleria,,,resid.. a 
‘Torino; con-Gio. Maria Gerard, res: a. Saluzzo. 

Giovanni Patt, Tosello, parrucchiere, resid: a Li 
Vercelli, con Amalia Pelazza;, cameriera, res. a Cigliano 

Maurizio: Casagrande, milit. in ritiro, reaià. 
con Maria Gerbaldo, res. a. Torino. 

Giovacni Eonomini,. conimesso, negos.  resid. a. Torino, 
con Virginia, Franchini, fantenca, res. 

Ottavio Barbisio, neg., res, a. Torino, con, Margherita 
Gionnnini, pulitrice in oro, r68,,3 Torino. 

Filippo Grisè, merciaio, ambulante, ;eg.. a Torino,,con 
‘taria Odaaso, fantescs, res, a ‘Torino. 

Gius. Cerva, garzone calfetiere, cast. a Torito,,, con 
Maria Domenica, Paschero, res, a {Nolo. 

Giowoni Andreone, falegname, res. a Torino, con Ma- 
ria Basolo, rei,‘ a Torino. 

Pietro Zaccol, opernio in, cartoni, reg. a. Torind, cou 
Maria Cirano, operaia in cartoni, es, a. ‘Torino. 

Giuseppe Accomasso,, parrucchiere, resid. aTorino, con 
Teresa Chiesa,, cameriera, resid. a Torino.. 

Evasio Pilotti, proprietario, resid, a Torino,, con Mad- 
‘lalena, Costantino, ras. a Torino. 

Vincenzo Perino, mastro da muro, res. a. Cavoretto; 
con Giuseppa Gramaglia, contadina, pes, a Teriao, 

Francesco Ansaldi,. cafettiere,, rgeid.. a. Torino, . con 
Carlotta Casaleggio, cuoca, res. a Torino. 

Michele, Bertinetto, falegname, res. a Castiglione, con 
Cristina Bove, fantesca, res. a Torino. 

Mickelo Giuseppe Boveri, propristario, res. 
‘con'Catterina ‘abanso, rea. a Moncalieri. 

Tormsso Settime, imp. alle farrorie, res. aorino, 
con Giacinta Brossa, sarta, res. a Torino. 

Barone Roberto Carlu. Perrone! di Sul Martino, pro- 
prietario, res.. a-Torino; con Alessandrina | Gastelnovo 
delle Lanze, res. a Torino, 

Giovanni Persechio, concistoro, renid.; a Torino ;n con 
Giulia Magistroli, operaia, res: 4 Torino. 

‘Alessandro Locat, fabbricanto carroaze , resid: a/To- 
rino, con-Gionnna. Ferrero, res, a Torino. 

Axy. Cesare Delù, possidente; res; in ‘Asti; con: Gia- 
cinta, Ferrero, rea. a Torino. @-Vi 

Gaspare, Marintti, contadino, res, a, Venaria: Realo, con 
Gabriella. Sarà, contadina; res. a Torino: 

Carlo Civalleri, contadino; rea: a:'Toriao ; com Mar- 
gherita, Vaccarino, contadina; rea. aTorino. 

Luigi Rossotto, negos: ambalante; res, 8Torino; con 
Gianotti, larandaa, res; a Torino. 

Dalfino Albinolo; opsraio.iu; forniture militari es.i a 
Torino, con Cacolina Roccati vedova, Trissoro , siga» 
raia, res. a Torino. 

Carlo, Reyneri, negoziante, rea: m:Torin (come Giulia 

Ganion-Regis, res. a: Torino: 

Giuseppe Mocagatta, impiegato! ferroviario; 1réà: a>To- 

rino, con Candida Maria Quaglia, resid..as Torino: 
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Torino, 
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stiiò tanto a fondo che nessuno lo vince nella 
cognizione nella scienza, nll'indoviusibéato, direi 
quasi, del medesimo. 

Il fatto è (che per iscrivere) la‘storia'dtitichissizià 
della nostra \città. occorre essere’ più" che. valente 
nella scienza epigrafica. Di Torino scarsimento pa 
Îarono e con:fuggsvoli: cenigli ‘antichi ‘scrittori 
occorre dunque. supplirvi: coll'esame , interpreta» 
zione e il raffronto delle iscrizioni‘ di ‘quel /lemipdt 
che.ci rimangono, le quali, fortunatamente; come dla 
il Promis,: per oumero ved i-importasza ‘sno gi 
maggiori di quanto:\apparisca: \Ed!è \nar ‘véta’ 
fortune, perchè. quell'indifforenza: od‘apatia 4e tb: 
testà notata nei: nostri ‘concittadini ‘per’ leltsbse ‘the 
riguardano certe discipline, ea | patria ‘toria so- 
pratluifn, pon è mica uavtorto dei ‘viventi alti 
@. delle, generazioni degli ultimi! secoli, “ina ‘pare 
che fu nb antichissimo, contrassegno: della ‘ntstra 
geute e. ci. lu trasmessa mano rano ‘di’ padre in li- 
glio daì primi abitatori dî questa: terra, Questa briita 
indifferenza | non si’ rimaso soltanto ‘a non cul 
























pera all'antica storia :nostra non ve 'n'è uno che sia 
torinese, e, non vi fa mai chi si; prendesse pensierò 
di illyatrare, disegnare, notare i vetosti monumenti 
patri ca andò tant'oltre da. farsi quasi uns Fini 
‘iapdistrottiva;. quasi. volesserò: cancellare quei th-' 
# cosicchib Tn 
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Francesco Menso, impiaprivato,. res. a Poirivo, con 
Maria Auna Gallo, res. a/ di Î 

Bartolomeo, Gili, cari ferto,senià Torino, cin 
Marghorita Cargnino, sopprffsfiiffico, re. s Torino. 

Giuseppe Savio, fabbrolfetrdlbi rl s Torillo, coi biu- 
Sepa Sigmbrio, cittadina; resi Ibcca, d'A fiero: 

Giovanni Battista Tarasco, cocchiere, res. a Torino; con 
‘Antonia Squillero, soppressatrice, tes. n Torino. 

Luigi Riccardi, operaio all'arsesalo, res. ‘a Torino; son 
Tetesa Barberis, nastraia, rosideùte n Torino. 

Giuseppe Vaschetti contadino , resid. a. Torino, on 
Francesca Piola, res. n Torino. 

Luigi Franzoni, operaio gioielliere, res. a Torino, con' 
Domenica: Zanotti; sigarala, res. a Torino. 

Vittorio Durando, addetto alla Renl Cura , res. a To- 
rino, con Barbara Perotti, res. a Torino. 

‘Alessandro Giuliano , negoziante , res. a Torino ; con 
Luigia Delsanò, vegoziato, res. a ‘Torfho. 

Giuseppe Ayres, cameriere ; res. a Torino, con Marin 
Motta, contadina, res. a Viù. 

Carlo Tidiso, cuoco, res, a 
fantescà, rei. a Viù, Ù 

Paolo Rustichbili, geometra, res. a Vilaziuova d'Asti, 
con Angela Mansì,,res, a Torin 

Paolo Borruta, cocchiere , 
Depia, rea. a Sciolze. 

‘Frantesco-Allostto, proprietario, res. a Villastellone , 
con Margarita Merlo, res. a Torino. 

Pietro Gabiano, impiegato telegrafico , res. a Torino , 
‘con Orsola Rezzis, sarta, res. a Torino, 

‘Giovanni Enrico; armaiublo, res. a Torino; cott Carola 
Silva, éhrta, és; n Torino, 

IA. 

(lo: — Pregati dito luogo ulle segrenti comu- 
nicazioni che riffatdano ina. inbportahte questione arti. 
uti: 
Progomb dig. Direttore 
Lidk Gisintra: Plemontebe; 

Nol giornale il Conte Cabofir del 9 corrente, l'ppin- 
diclità, sigtor Roîcio, ni ocmupò dell'itisegnimento della 
‘scuola di ‘pabsàggio che si chinpartisce nella Renlé Ac- 
caltemin Atbbrttua di Belle Arti di Toridò, e si eopresse 
in termini non molto eorivenieniti. Si pregò dul sotto- 
scritto, & nimb Bot tollfgbi allicvi di detti scuola, ii 
giornale 1l Conte Chsbilr a voléî, ecohido è commibradine, 
pubblica aledino Gaservazioni il detto articolo. 

TI Direttoro del Glordate bi Fifbtà ‘addiivomdi chè ia 
Jettera ‘eri ‘Gbrittà iu termini troppo persiusil; si ùo- 
mandò allora la restituzione dél' ishodscritti consekunti 
fu propriti mino hi Direttore; fidesti bi rifintà; 

Lascio & Bei giudicare biliò a qual' pinto fosse giusto 
tale rifiilò deli Difezione del giornale 1 Colite Cacour. 

Ma questo rito -ci' metà rella tictdssità di prezire 
Th $. Vi ‘a volerti aprire té colotme del' di'Lbi stitmatis- 
simo Giornale. affinchè i Sbso' della lettera riliutataci 
sia pubblicato. 

Le mirémiò infinitamente rigondscenti. 

Prego di afgràdife i bebil della ina profonda stima 
como pure quella di tutti | miel colleghi di scuola; 

Bond suò dev. servo 
Vencetii Pramcktsco 
Allievo nell'Accademia Albertina 
di Belle ‘Arti. 

















iù, coù Giovanna Nervo, 








ai Torino , con Teresa 












Torino, 15. genti. 


‘Onosevole nigi; Roscio , 


Ella. Mi dettò nell'appendico del ‘giornale NtG6nte Ca- 
ur, n. 9 « essore somma svedituza per ‘tati ‘giovAdi 
volenteroìi. dì studio: 1 mettido d'insegnamento ‘stato 'in- 





trodotto nell'Acegdetiia: Alberti , ‘co ‘gate ‘torto ‘a | 


tan valonti arti; 
Noi non essendo: appendieisti ‘di ‘alcuni (giornali, did 
possiamo (n8'iveraamento Îl. vorkemm) ‘esfenterei in 
lunghe polemiche. 6:ci chntentimò ‘delli pubblichà che 
por cortaiia ci i Gnoede, per. osservavie ‘cimé Ella ib- 
bin il diritto che tn ‘bgai vittadinb' di dani i mibio 
con/eui il Goretmi'pende il dubaro di otti ia ion può 
sazicurare il publico di ‘ciò chie vaol dimostrare colla 
sta pisa utorieà;, semsa.addurro alcona pro 
Atbia quindi In Bontà: di attendere che! questi silvi 
‘ui toced' quella somma svéntarà ,, abbitmo esposto in 
pubblica mostrà un qualche maglio, ed allora. fl buon 
senso d'ognuno pronuncierà la sentenza; 
1 polchè Pila :sTnieressa tamto:10 Mostro vantaggio; ci 
compisceiamo di dirle che nol‘'elkmo. grati Al Goverté 
Liver chiamato: (a: qodfasuoro di vnteitgiò in: queita 
Real Accaditinia tina; personià. uotlotò Willssima“obl: 
Yarte, ma altresi colta e gontile il coi metodo di 









città già folla di editi. e dave l’adamento: delle 
vie è tuttora quale fu tracciato da. Ottavisino Ai 
sto, nessun. avanzo (eccetto la, Porta Pilatioa) pi 
sorga di romane fabbriche, e se taluno se'n'incone 
trbnegli..acavi, . esso. perl ban tosto; mai non es: 
sendoyi stato, chi ne lasciasse descrine 0 diségò; 
cude la, solerzia dei ‘posteri \ potesse almeno sup: 
rire alla. desidia degli avi. » 

Giò .qulla; meno! il ssigrior Carlo. /Promisi ‘avéndb 
fatto lungo e severoshidio su tutte lè iscrizioni ché 
tullavia ci rimaogono di quell'eta) afutatò i code- 
sto dalla sua: dottrina archituttoriica| sì'persuasi ché 
colla scorta di quelle:epigra0ì, ‘eliminatene le: spi= 
rie, ridotte ‘lla; buona. _Jezione ile. vere; ‘messo in 
ralfroato, - criticamente interpretate, e‘ quindi 6g 
‘spogli degli :antichi-autori! \e'\coî'’ successivi dotu- 
menti; del! medio cavo: si; potesse: sotiverè slicora Ti 
vera: stria; della Torino! a0tica; ‘e, prepàràto di 
trual'unpi. di lavoro e di: ricerche; v'occinse! ‘all'o- 
peri 

«Ed (8610) come; con: inodesta  sicorezza’ parla Pil- 
torocdel suo) lavoro: 

;g.IaLesse (vello iscrizioni) \atudiai a' preferentà, 
prosacciando di ritrarue:la maggior. copia! per'me 
possibile. dì lumi; di ‘dati storici; ‘pardgonandisle 
‘tra sò 6)con. quelle: d'altri pesi; cogli’ scrittori ‘an- 
tichi; e. cai moderni:: che. miglio virattesro; e fa 
enndo .sì.chesalla storia apportino (sttfiarimenti e dà 
essa ne ricevano, 














grsppiopge gole baia nese Leida pi 


Ì sa domo Ed diéo nella, si è ppitidlice: 








di rish è frollini) 1a 
fontra @irriara, colli féfma so dhe mimo non di 
‘manchi un ottimo insegnamento. 
‘A some dei miei colleghi di actola; hu l'onore di ri- 
veri 
_ Suoder. ferro 
Vanost.ui Fradcesco 
‘ltieio nell'Accademia Albertina di Bell Arti. | 
Torino, 15 genoaio 1470, 
© Carnoyale dì Tori 
Gianduja — Settimo bollettino. 
È incominciata oggi regolarmente e dura aino al 25 
‘tanaio la distribuzione delle Ilehuente por ottecere 
posti alla Fiera, Tuli Riehleste, accurataméate | 
Hiempita dovranno fenitusi a Giamdnga non più | 
tardi del SÒ correnta (Reg. art. 2) ì 
Però devesi rammentare agli espositori di viml | 
ie prima del 8% gennaio dovranno aver rimandata 
Nehéal colla dichiarazione: | 
1. Delle qualità di vibi ehe intendono Wiontaria- 
mente sottoporre all'Emmme del Giri (ricotditido | 
la condizione voluta di averne. almeno 00 bottiglie fn 
vendita); i 
È Se desiderano pel loto fiuco) un'area. coso togli 
‘atinî scoraì, oppure ‘per lire #©® un banco di 20 
metri quadrati el-gantemente addobbato ed iltuminato 
in apposito licale specialmebte destinato alla fiera dei, 
(Reg: it 8); 


1870. — Società | 




















Sottoscrizioni. | 

Sobiotà ferrovie Alki Ttalia, I: 20UI— Ale Barba da | 
Viù, 100/ — Duca Alfoiso:di Sartirank, 100/— Gindeppo | 
Montà e Comp., 5) — Barolo e Lainberti parracthieri, 10 
Conte Annibale Maffei, 20 — Marokeze Ludovico di 
Cinzano; 20 — Rodda Lnigi, parrucchiere, 4 — Marchese | 
Fernando di Villanova, 23 — Cav..Luigi di Bricherasio, | 
3 — Marchese Gerolamo, Serra, 25 — Demichelis cav. 
Ginseppe, 10 — Milanoao e C. Gribodo, orafici, 3 — N.N, ! 
orologiaio, d — Gioligo Alessandro, id.,,2 — Gramsglia | 
‘Antonio e figli; È — Mirtandinò fratelli, fabbr,, 5 — Ce- | 
rato: Giov), fablir. nigenterio, 5 — Penontelli Giuseppe, | 
fnbbr. cristlle, 10 — Bianconi Arigito; fubbr. oréfice, 6 
— Sbiglio Luigi, i;, 10 — Ponard fratelli, brologieri 5 
—Ananldi Pleo i,  — Vischi Caninro, id, 4 — Gra- | 
maglia fratelli, id, i — Ceaglio e Operti, indoratori, 2! — 
Yedoya Mariano, orefica $— Clayario. Pietra, ‘orologiaio, 
2 — Lanffanchini Carlo, tornitore, 2 — Vaaario. Giusep- | 
be, calderaio, 3 — Rava Giov., incisore in pistre dure;;2 | 
— Besnù Eugenio, orefice, È — Lequin e Yersiu, orefici, 
20 — Silvi Tortd, orolbgiere, è — Bertet Morizio, ore- 
fice, 5 — Lambelet e Bourquin orologieri, 5 — Dupont. 
‘Giov., incisore, ® — Segre Pacifico, orelogiere, 5 - , Segre | 
Michele, orefice, ®— Jachia Emanuel, id., è — Istael | 
Vita Segre, 2. 
























Gianduj: 

“ Credito fondiario. — 1 ritentori di car- 
telle che at riluaciano dall'Istituto di credito ‘fotidibrio 
collo opere di S. Paolo'in Torino ni mbtuatari, noro'av- 
vortti. che lo. relative: cedolo ssranniò plgnto dalla Panta 
nazionale în tutte lo sog sodi © succazsali hi chituiqué 
«Imeno un mese prima dell'epoca dell'esazione (1° aprile 
& Ir ottobre d'ogni anno) no farà ‘pervenire all'Istifuto 
‘nedesimo apposita dichiarazione, 

© Spogl ‘corrinpondentze: — Sigiit 
0 4 Mobgrando: La; mancanza di spazio ci: inipedì f- 
nora: di dar passo all'articoletto sulla fefrobia soito at. 
mina; por nom ritardar àlteriormente l'insbfzibhe ‘fra | 
ilue giorni faremo un sitppliniento in tul tito quell'ar: 
colo, quanto! alti già. molto in arretrato gr l'istesda 

gione, troveranno Inogò. 

‘© Pel, Dane atidtatenchi — Guate delle 
"uditre faktricl che posbieie ui pinzoforte Hel sud salotto 
rio cinosce 1a itiblca dil'mabitro) : Cipiiaii? 

È musica vivaco e bilosa, htiché quando intitola Fro- 
venia è esprebsione di Wolel bintimerti © di cari affetti. 
editore Plkmebi; in vid di Po; hi drà una collezione di 
13 ballabili del sitàpatibo imncstto: chè sembrano scritti 

‘ppositamente per lè Veglié catuovilciohe. È Dio sa 
‘itauta volte vdremo è rimonitrbi Slé! vrecelit fubeti 
vivaci motivi. 














Morti: denunciati. ll ufficio dille Stito! NIE 
© giorno 15: gennaio 1870) 
Ghiachetti Vincenzo, d'anni 81, Settimo Rotar 
regio impiegato {a vitiro — Miglitra Giovaona nata Cr 
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«Alle Dee 
| progrî Gallici ossian Celtici, ayestanu le nostre G 


rigloî e quasi tutti del, Traspado: nostro; ad; esse il 


i dobbiamo: oltre; un'centinaio diibomi 





parir di nove tra, Patroni e! Curatori di questa 
ittà, come il rifacimento del suo Ordine. Decurio: 
Vale ne' tati gradi ed. ufci municipali presso gli 
uticifi; ad esse il ritorno a vita novella di quelli 
| Augustali, precursori. sbbietti sì, ma pur precursori! 
| delle odietna borghesia (*);\ ad. esse.i soli. ricordl | 

serveoutici del popolo, della plebe, de’servi privati | 
| ® pnbblici in condizioni; varie, nonchè il tapogrrfica; | 

icceriamento dell’occidental confine italino. — 

+ Alle lapidi dobbiamo la. restituzione degt'illustri 

itti del console 0. Gli successivi; gradi da' ti | 


(*) (Gli Aicguaatali di dui qui fa'cedllb’ Yallora' erano 
vua epoca di corporazioni minal@pale all Ie 5 | 
Iccurioni, nelle ‘colonie 6 ni mante! bia ti Tiro 

carattere; l'origine nan sono scor; ben deal; pe! 
























pena è se gli scrittori latini fanno cenno: del medi; | QUI prepoiti sIle giurledizioni suprema, nonchè quella 





— TroglioWi \enagioy ià; di, 
N ai = Ferita îratela iaia tbaud, fi. 





sa mat; Barbefls,; Ml. 
lala = Ferrorò Baronia | conti. 
Cal Luigi, id; 8, di“Graglià, expo diribiong k:Mfi- 
atero della Real Casa in ritiro — Pivetti. Ana, nata 
Daneo, id. DÀ, di Trino (Verceli) — Dosin Carlo, i 
69, di Druent, faleguame — Futero  Catorian nata 


Inkraziginb &ltivsi il'lignos Prefideale o daDirèafimb | 80) di Pinerolo, sith — Sadiglorgio Fetide, ‘id. (61, d 
GUT SE REL dia RI de Vle cero Sai 
Bgoor frdigato phi nilo 88; di Marentino, 





“Nascite dichiarate all'ufficio dio Stato Civile 
il giorno. 16 gennaio 1870. 
Maschi 18, femmine: 10 — Tétaio 28, 





Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Quservatorio a- 
stroniomico di Torino, a metri 216 su livelio del mars. 





35 gennalo 1870. 
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Tamgeraara estremi dl id minime — 0 
in gradi centosimali raassima + 19,6 
‘Acqua caduta millimetri 0,d 
Temperatura mialma dolla polte del 16 
Bolleltiio dstrondinico dell'Oaservatorio di 
(Tenipo' aledio di Roma) 
17 gitiitto 1890. 
Niscerè dl ella, org 7 55 = paisaggio al itriì 
dinnoy bre 18:29 — tradfonto, ord Sd. 
Niscere della Luna, 5 8 sera. 
Tramonto, oto 7:39 matt. 
Giorno. della Luna 16° 
Tuna piona a, 3h: Wim di sera. 
= 


Gi sorivono: 








Torino, 


Firenbby A& gelato; 

Dellè Bconomie the si vogliond fare al Mirlistero 
delli mariba molto &i pala; e tilino vorfebbe) 
ditare 4) Mu'd'ora quali sitho i precisi provvedi 
‘menti che sarabiio ridottati a tal riguardo. Pér parte 
itfiti tio ragione di ritedere che lè notiziè che si 
t‘ongono in giro! a tal proposito sof per'lo: métò 
premature. 

È Hensì vero che il Costaguola aveva. iicomin= 
visto a dar forma. di progètto pratito e concreto a 
«erté sue idee di riorgenizzazione generate della 
‘‘toministrazione morittims. Egli‘avev aàzi mani- 
festato il concetto! di: préparare! ln riforma’ durante 
ua gestione Provwisorik appunto perchè rittscisse 
vole: più netta la posizione del miinisttò 
«lèfinitivo, 

Senonchè i ilegoziali ibirapresi dall'Acton all'og- 
getto di indurre dest'allimò ad necettore quel por: 
lofoglio banno' fatto soprassedere  dillla immediota 
etTettuazione: del'piano completo atordb'al quale 
livordva il Gastignola, 

Le difficoltà di una risoluzione sotio!gràvi: inquan- 
Lichè certi ‘espedienti .ctie ‘al’ Grsfagtiola setibta= 
vano di possibile. anzi facile esecuzitne iticontrano 
liell’Actod obiezioni e seria ripugnanza. Così il Ca- 
stagnola \avnsbbe' voluto; che ‘per ora si:riniftiziasse 
ulla;costosissima: campagna di mare per la. quale 
‘ebbonsi armare nòn' pochi \legnî, toothè' importa 
1:00) solo il dispendio, che nori è leve, del viaggi, 
iwa' benanche ona maggiore spesa così pel’ soldo, 
itegli ufficiali degli equipaggi, come per gli appro» 
vigionametiti e le forniture. 

Una rinuncia assoluta a tale sisteroa sembra in- 
Battdré ostacdidi hell tendenze del nuovo mi 
std; Îl'Ytale' vortebbe clié si continuassero | quelle 
inlitili ibosite di lusso € di prestigio marittimo,.op- 























| portudie' forse i: lmpo otàditario, ma dannose certo 
' nelle attuali .strettezz,._ Altra - divergenza. consiste 
! nel modo in cui si ‘ha a procedere per rispetto alle 





coperti vin: Hioveti, pb ‘quatidb con Traiano militò 





nella prime! Kuottà Dici 
corvesbiit Filb! Ché, ciù unicu e: 





si ti militari, 
di da govenia- 
tore militare! della: HHtamnli ‘coli quelle di parecchi 
triblubi ‘@ ‘prefetti’ de’ fabbri, ‘di coorti e di ale 
still; ‘ai Altri Grativniî, di legionari, pretoriani, ar- 
Bani, veterdni d'indlnibote di Esafchi e soldati delia 
‘cavalleria! Dettiata' Divltibsé. Le' quali iscrizioni to- 
vilta' furbi ‘abi’ oppofa a' Romà, ‘o Sil Daaubin ed' 
amoli in HMBNIlWSH#8, Singulatitientò poi sui Reno, 
offrenidbci ni ‘sdrib di bem' LXVII isérizioni militari 
ad nttestitibbib’ al quinto da'hbi ségullo fusse Ve- 
siria dI tit ico fregio dela patita ucoira 
enon -isnivis0’ mal nelleth ‘ahilca ,, nella media « 
nella motitaia. n 

‘Deve pun all indtivi IN hotizia dei magistrati 
































Sil Joro nome. ngn si trova che una sél'valta:xe] còrpg | delle suetdsSivibivore Insisufate vie milithri,, degli 


dîlle Jeggi romane; me vi Danno molta e varia,{acrizioi| esercenti. professioni ed arti, del culto prestato, 


trdvntil‘in vario località, che ne parlaoi 
no'Bàmhò phre delle. Torinesi. Gli Augus 
pal, digli ulti ini dl Fegio d'Augusto: haono certi 
abblig! palio, come, p. es., costruzioni di edifizi 
paraziono e selciato! delle' a PRI 
Hanno. nel lorò|seno”dei ‘gradi delle’ fudziuni' tn quin. 

















corporazione, 





9 fra queste ve | (Gallicha Bd: atte Rotte divinità , degli onori resi 
datario , | agli Augusti ‘ead uomini 0 © betirmerenti, 





m Dopo Îl susstàio dei thbrini lerterati, le migliori 








antichi nomi geografici 6. person 


Assai. mi giovarono gli scrittori venuti dopo il risor- 





i, di tantò essendoci stato | 
di lul ci 


debt Silea LIL inforutazioni fo 16'attifial'alle'cafte' anteriori bI xm | 
Giicchi bb, cc ago; 16 quel -HiiS io bicifta (ns ce ca | 
in, in quaestor; uni curator arca, del'liviri Gage Ci ithantstobo' non Batidr Rubino tradizioni , u 
giotri che paiono essera stati la. parto escentiva della ‘Mette 








grandi costemioni di stabilimenti: marittimi. Ma a 
‘destò riguardo so che l'intero Gabivelto è ferma- 
ritesio risoluto a realizzare quelle maggiori econo- 
mil &hesi possono, fimitando, gli (stanziamenti. di 
{ord a quelle titre: che Sono strettamente richieste 
dalla conservazione e dall'uso profittevole dei lavori 
Bià compiuti. E 

fl solo punto sul quale non vi sarebbe alterazione, 


| Bona; id: 41, di Neie; sntta — Più  rfinoti d'innî 7, di sorta si piani del Casttghola , è quello che ti- 


guartla la: progettata soppressione, de 
V di fanteria di mariuo , del quale ll 
| dente in tempo di pace, nientre l'utilità è per lo 
" meno discutibile ih: tempo di getti 
Fu detto che il Sella abbia affidato al Lampertico, 
al Ferrara ed al Loreati, l'icerioo di formulare ua 
progetto di 'egge relativo al regime delle. Banche. 
Questa. notizia non. sarebbe esatta ; tulle] più si 
* tratterebbe di studi preliminari, pei quali il Sella 
| si sarebibe rivolio a Qaéi personaggi per avero il 
sussidio di consigli e di indicazioni. 








Solito fn Castettà d'Itaiid: 
«La Perdovérdihto: Anni testa che tl nbfto li 
| dillo: della: pabblica. intrazionia avevi Hbbhubo Wi affiasrd 
T'istrizione tesondairia alle proviscie. Sisto; 18 gridò di 
afformare, contrariamente alla Zersdveranza ; che l'ond* 
revole Correnti è disposto e ridutte Îl humero dei:ticei 
governativi, ma non ad abbandonare l'truziono secon 
daria alle provincie. 
| Eu 
Léggèsi nella azione : 
0.86. le i6fotidazioni n6stt d0b0 ernito;, Il Conti 
ei mihistri nvrebb deliberato di sottoporre afl'oratiò 
| della Corte! di Chmiusibne. di Firenze la deliborkizioné 
| adottata dalla Corto R. d'Appello di questa città, me: 
diante la quale fu riflutato. l'invio; del processo Lobbia 
alla Comora. 
I Da î 
Raca! L'Opinione: 
Un dispaooio vell'on. Bella aniitnzià. che, cintrstatido 
fl niiglioramonto, sebbene eggiéro, che o'è iifestto 
| nollà malattia i sun madre, egli. mifobbs di ribrno h 
Firenze domenica, 16, 





GIURISPRUDENZA: AMMINISTRATIVA, 

Decisioni del Consiglio di Stato: 

3 Le opere in genere che si eséguiscono da una 
pubblica amministrazione, fn quanto non sono intoso a 

iuò vantaggio: particolarò, come persona privata, ma sì 

fiuinò por ibtoresso pubblico, ni presuppongono tutto di 
Jubblied' atilià, e clascima ‘nimministra:ona può orli 
‘arie ed elegtirle con approvizice, 0 sora, dell'atto 
rità superiore, sécondo cho lo leggi &d i regolamenti 
gliene damno facoltà. 

« Che, per altro, questa natura: carattere iatriaseco 
delle opere eseguite da una, Ammiaisirazione \ pubblica 
qualsiasi non può produrre di per sò l'effetto cho. essa 
possono: compiersi con sacrificio della proprietà privata; 
ae non quando là utilità pirtblica che hanno in sò venga 
icbmosciità e dichiarata con le forme ci Îl metodo, ed 
alla autorità: designati dalla leggo. 

© Chie 0 tal fine è preordinata fatta Hh logie sulla el 
spropriaafone forsita ‘a cansa i pubblica utiità, ora vi: 
‘gente vel regno; ec. 

—« So rimano doserta l'asta indelta pet. un'contritto 
tiell'interesso del Comune ©, deve procedersi o a tratta- 
tiva privata, o a nuoro incanto iu base ad un prezzo. 
ridotto, è necessaria apposita deliberazione del Consiglio 
cominaie, 


‘«' Ménò il dano în cui possa précedervi'la Gilinta Mu: 
iibipae im via d'atgetizo. 

* Sanza quella circostanza, la trattativa privata, o! 
| nora asta: in base!a\prezao ‘ridotto ui: procido la 
Gonta è ruta, © fa bene; la, Deputazione provinciale, è 
{i Prefetto che si nega ad spprovazla. 

— Il Consiglio di Stato ha pur ‘risolto il: quesito ehe 
gli Îu sottoposto non ha guari relativamento alla fncoltà, 
che anno i Comuni di armare le guardia detto munici- 
iti o comunali, di carabine 0 recolser o altra armi, nei 
;pglenti termo: « I Comuni hanno questa facoltà, quanto 
jerò le guardie #i trovino id atta; di setto sti 
t-eritoio del' Comit; GAI queto! tipedilb, renti 
ln divlta, poichb alert ome sodo. dalla lego: parvegti ts 
all guardie di pubblica sicuresza! — Cote però in) lato' 
tala diritto allorquando sono fuori di. servizià, | esabnds 
considerate in quest'ultimo caso quali semplici privati, 
a sui’incumbe l'obbligo! di Gttases6. pel poNb dirmi il 
permesso prescritto della leggo di pubblica sicurezza. » 

















gimento, soltanto però ' quando raccolto avesser: la- 
pidî, avvegnachò oscitantemente .il facessero e cie- 
camentò lrbppò i diifisimi i pri, ciod' Medtahèo, 
Pingone, Guichard (*). Nulla imparai dagli. scrittori 
nostri del secento , 0 éteduli' per ignavia ed igno- 
ranza, 0 vaotatori per l'età in cui vissero e tra le 
neosnti ‘0’ veniste fivola alleghambnità ‘Spaziatiti; foo- 
dlal'etio'de'dovunfebtt‘dall'etti misizana.e dell'antica, 
adi ridbri. lib: avévanò sott'occhio , non tenipero 
{conto alcuno, » 

Qui avele, o lettori, sugcintamente. e' nettamente 
sposto il metodo e il procedimento dell'auture 
l'opera, sua.; qui avete un: esempio; del, guv site 
(parco, direi quasi nervoso ,.. meno scorrevole) quat- 
‘che volta , efficace. Resta sora: che ;entriamo call 
‘scorta | di. questo bel )jbra.nell'intaresginte ario 
mento © odio, I più. brprominte ch ci rà 

ile, le vicende de postri anvichissimi pri 


















ni 
(IL seguito a domenica ventura). 
Vrrzonio, Beagazio, 


(*) Diludtico Peli, detto fl Maccando dalla sua patria. 
Milechgho! N primo a stampibre lapidi nostre nel 1508; 
gli prbfnikva qui Î6 umhuò lettere. Filiberto Pingouo, 

foto di Cas, Ga volarito, pabbitod' ne 19} vige storia 

Totino, Cliudio ! Gbichafd', Wivbilirdb' egli ‘péte', fiat 
Blicò nel 1581 pareechie iscrizioni di Torino in una sun 
opera sui diversi modi di seppellire presso gli antichi, 
edita a Lione. 
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I fogli di Parigi pubblicano tin dispaccio elettrico del- 
l'igenzia telégrafica Tell, da Firenze, 10 corrente, col 
quale sl anmunzia che il rappresontante di Francia 
presso fl Governo italiauo nel mentre faceva al nostro 
ministro degli affari esteri Jo dichiarazioni più assicn» 
ranti intorno ai sentimenti del suo Governo verso l'Ita 
avrebbe aggiunto. che i rapporti! frd le duo Potenze na- 
rebboro stati ancora più tmichevoli,. qualora l'Italia si 
comportasse nella questione di Roma În modo da soddia- 
fnrè iyoti del mondo cattelico. 

‘Siamo nisicurati che ‘non fu fatta al nostro Governo 
aloaoa comunicazione di questa matura, € che la motizia 
datà dall'aggazla Tell non da ici foritamento. 

Nella Marseitidiat, Fonvielle ritornd tulle dichiara» 
albi giù MING cifeà la eda atventita id cass dol pria- 
cipe Ronkparto e amonlocà eietgieinénio 1a. versione 
dilla pato avversaria. 

È falso che Victor Nolr o lo abbia nlifuccato, insul- 
tato 0 i Pietsti Bonn 

"Dato chi 10 alia nto Vomicia co a mia 
plitoli, fiscché portavo Allora qudbt'Arimi chiusa ts uti 
asticciò nella tiscà del id lbjitàbito: roltanto quando 
‘quel selvaggio si fii #agliato sopra di mò 6 mi ebbe ti- 
salò a biuclapelo nd pistoléttità, jd pote impugnar 
la mia arme... 

So hi rinscosi dietro uns poltroma, 10 fetì per estrarre. 
11 mio regolter dall'astuboio ed arciarlo; 

È falso dhe lo dik stato nfreatato bdppor per. un mi- 
nuto, 

Îù faltò cho Îl bastorie-stdccò folio: irl [man di Vietor 
Noir: esso m'apparteneva od id Jo tenbvo nella mario 
siniatra chi mio cappello, mentre con In destra. tinet- 
tovo la lettera di Pasquale Grousaet A Pietro Bonaparte. 

È falso che Vistor Nole forse armato: Il poveretto &- 
vet; dote me, il cappellò in mazo — i che dimostra in 
modo assoluto che non potevamo ferie# le mani fu tc: 

Tutti coloro, cho Nati presentato, una' varone otra: 
rin'a questo dichiarazioni bah sichtito. 

it 
BUONI. IN ORO 
delta Società italiana per le strade ferrate 
meridionali. 

Sappiamo! chiò le sottoscrizioni si Hboni Meridio- 
nali sonò ridotte dll'uniici. per. entb del ‘loro am- 
moatare, e che si rimborserinno le. somme ‘ecce- 
denti i 410 franchi, atimontere déi due primi ver- 
samenti per ogaì Buono chè spetta. Le. sottoscri- 
zioni inferiori a cinque Buoni rimangono; annullate. 
Le frazioni di mezzo buono e le superiori dinto 
diritto ad ua Buono Îatiero, 6 fo sarà tenuto al- 
cua conto di quelle inferiori a mezzo: Buona: 

e eg] 


CORRIERE DEL MATTIRO 


Îegieni nolla Garsetta di Mifomo: 

T.Iavoranti mugnai dei Corpî Sinti, fori pedunatis, 
scelsero una Commissione coll'incarico di presentarsi al 
‘signor sindico dei Corpi Saxti è fargli noto lo stato in 
cui versano; privi di lavoro, © di salario già da 12 giorni. 
Accolta dal signor sindaco detta Comullssione, quéeti 
‘promise loro che avrebbe secondato le lord breghiert, 

La Sollotà delle ferrovia dell'Alta Italia è‘stata cou- 
daainta dal tribanato ti Bologna alla multa complessiva 





























































































Notizie Commerciali 


andova, 15 granaio 1670. — Caf. — 
Gli veli! favorevoll cha giunsero; di tuttii 
moroati eteri recanti attività d'ifiri cd eu 
tento nel pressi hanno alquanto risvegliato 
gl afari val ‘noitrò mertato! rulla certezza 
ch gli ordibi per consummaiéné oh pottantio 
‘mancare, con aumento stiche neî. prezki. N 
mercato chiuse perciò cen molta. buona opî- 
nione ® pressi nostponti. 

Le vendite nono!state di bott, 90 © tacchi 
266/Piet5 Ricco! fino e' sacchi, 500/d; vécchio 
n pitesil'igioti; 2Vb'0. 8. Dosingo tte 66; 
vio d. i 0° 0 Li SI dI} a com 
segnare lira 88; e 401 d.S. Thomas a irezzo 
ignoto; 

Zucchero Avana. — Th dettitintit sì rea 
lizaò il rimanente del: carico dì facci: 400 al 
piéèzo'di'L 4, che costituisoo’ un dilereto 





segnare: 












fitti; vi produtsero aumebti accéinili 616) 
per altro on fotranno avere, a nostdo 
viso, lunga daratà, na volta dfinifa imeflio f difo @' 
l'entimaziono det danni softoti, 
si succederanno con maggior regolarità. 

Lia nostra. contumaszibno mon sa dipartirl 
dalla linea di pradonte rinérvs trabotitasi 
héihe l'articolo fi mazitieno. fm und dtsfo di 
incertezza e di. oscillazioni di poca, rlinvo, 

persisto a provvedersi a misura degli fn: 
pegal. 


Le vendite pertanto asceoidbno ft quebta' 
aidudicina a ch, 21,900 fra protti é a da 


Cuoia. — Il marcato è stato molto siimatò 
fn nettimana; essendosi. venduto ia totale na 
moro 23,480 cuoia. 1: prezsiuono in' generale 
molto sostenuti , ed anche l'opiniohe è fav 
ovale all'andamento dell'atitolo. 

Gli arrivi fono nidti di 19,010, ciò 3,898 
Bahia, 1,142 Montevideo, e 16,000 B. Ayres. 








di L. 190) per 5, codtravvenzioni cotbiibase in ritardo di 
servizio. 

La Commiasione per le feste del Carnevale di Firenze, 
in vista del magro risultato delle sottoserizioni, gta per 
dare le sue dimissioni, Il poco denaro raccolto irà di- 
atribuito come soscorso alle vittimo dello ultime inon- 
‘dazioni, 

Ci scrivono: 

Parigi. A3' gennato. 

Eccomi a' darvi qualche informazione sul procedsò 
dell principe Pletro, informazioni ché vi gdareritisco 
esatle quarto se esse vi. venistero dale dal tnasi- 
gliere, Lastouse, 

Non pohiétb mente a\ quanto di agitato, di, quasi 
convalso È ia tutte fe corrispondende parigine: ghi 
Sì sta sui carboni ardenti, e la mado che scrive 16 
cose parigine è ‘in questi ‘gibriii scolsà da un'fre- 
mito di passione 

Il principe Piettò fu nel giorno del suo primo 
Imertogitorio, molto agitato : pensate che lo fecero 
atar setto, come qui si dice, per ben due ore, Egli 
non nega di aversi prese le pistole în tssca, nega 
tutti i titoli ingiurios! ai tstimoni di Paschal Groos- 
set ad eccezione di quello di charogne;; — ani- 
‘iiette atiélle di AVet' fatto un Kesto minaccioso col! 
bracciò destro, gesto la cui conseguenza fu lo Schiaffo 
che egli dice avergli dato Victor. Noi. 

Domtahi vidi fuogo il contradditorio. 

La formaziohe dell'alta Corte. di giustizia rithiede 
un tempo non lieve! si tratta di far. venire i con 
siglieri fin dalla Corsica ; la procedura francese è 
un po'imbrogliata in questo caso , il processo non 
‘erédo si possa svolgere itoahal di pubblicò prima 
elia metà di marzo, 

È non sarò certo a Parigi che si farà il processo. 

La fidaazdta di Viotor Noît bra la datnfgella Aù- 
benas, figlia del procuratore imperiale alle colonie, 

A PARIGI, 

È Ministétò Oliviot fi del pri iù Mobhetori unta 
questione di Gabinetto; esso non pra va addivenire a de- 
‘cinione più imprudente: 

Domani, lunedì, Îl Corpo Legislativo discuterà. l'suto» 
rizzazione a procedere contro, Rochefort. | 

‘ l'autorizzazione é accordata, 6 ognuno: può pre 
vedér i info ‘a pericolosi gui the 

O l'autorizzazione viene negata; ed Îl 
tuto, dovrà ritira 

E dotnini qublche arcude della dentra 
di Francia voterà forko ii favozé di Rodi 
voto di sfiducia al Ministéro, 


Paschal Grouaset è atato arrestato: 
cederà per. provocazione in duello. 

Il principe Piotro è sempre alla. Gonciergerio, tran 
quillo, ricerendo mollo. visito d'tci 6° cosglunti. ia | 
chiesto li giornali, 

















ridibetttite 
ott perde 








contro lui si pro- 








L'avvocato dela tamigita ‘al Vietoe Weir dl ki betta 
pifta' vile costro il prizcipé Bouspkrté & Gilbert: 

Il principa Pietro incaricò della sua’ fem un vio: 
cato di Pastia, 





ch alati ott. 90500. 
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Noi @emdbi aiuti va ione © sempre fn 











Ti giotné 13 del corfonte, giorio che tedeva dietro 
"lla grando manifestazione  popolare,, l'Imperatoro. fece. 
una visita allo casormo di Parigi. 

1 cacciatori o gli ussarl in ispecie To acclamarono viva- 
ménlé. 





Guative Floorona il grande. amico di ‘Rochefori è u- 
bito dalla redetione delli MatseiMalie, 

Egli nella glornata del 12. infetideva si marcihe 
Parigi, si confinciaase là rivolasiade. 

Xi a chi è toccata mal la parto del moderatore? A 
‘Rodhofort, ‘856 sconbigtié a dimostrazione G0mò isipru- 
lento in vista.iello grandi precaazioni strategiche pi 
dal'‘Goveriio elle vie di Parigi: ‘ 


Ua dispaccio! fico ei annunziò che Thiera era dis 
o0tò a daro un voto difidiicià al Ministero in quaal'octa» 
sione, Sta bene, Parò pare che il Thiers nou creda sia il 
lord eosliro Notbetokt;ekdo dihek fa scs pro- 
posta fatta nell'adunanza del ceatro sini: l'articolo 
«di fiselotori qhabtidgos gosia codridararil còisò a 
«appello alla rivolta, non fu seguito da fatti; dn con 
* soguenza la Camera accordi al Ministero un voto di 
« fiducia, gli consigli a mantensr l'ordine, e paasi all'or- 
dine del giorno. 


TRAUPPMANN. 

Ogg! 0 binati verrî giastiziato a Parigi duesto grande 
Talfettoro. 

La Còrtò di candzione rigetto fl mò ricono. 

Te pauvre matheureus doveva egli ultimi istanti di 
sus vita vodor scomparire quella calebrità, mondialo che 
dal di del'suo minfattò l'aveva sempre icoompagnsto. 

Nube! 6 più ridi fatti nino accaduti ed ubi maori: 
com quello ché sa 

corpo di Trauppmana, dopa l'esecuzione, verrà con: 
tegnato alla famiglià che ne fecè. tiéliosta. 


DISPACCI ELETTRICI PR. © 
(Ageozio Stelo! 
Roma, 14 gennaio. 
Il Papà destinò il cardinale Hertabò alla presi- 
enza della ‘quarta ed olima deputazione (aNdri di 
Prenota oggi ia congregazione. Crdesi che 
la térzà sessione pubblica terrassi ne! giorno. della 


Pitititazione. 
‘Parigi, 45: gennaio. 

fi UFanidots anntiaia té Paséhil Grosse fu ig 
Arrestato, 

11° Votracil des Dibate dicet 

lersera Î deputati. del. centro sinistro. tennero una 
fiunione: 4 èué sssisuetterò -Daru, Buffet ‘e Thiers. 
Diresti dielitrò che darebbe il. suo appoggio al 
‘ijskero! ml: ‘picoedere' coutro Rochefort. Daru, disse 
tie dî questo protesto Il Ministero è deciso di fare 
suuanzi al Corpo Legislativo lina questione di Ga- 


binetto, 
Parlgli 15 gennaio notte; 
Ml Corpo rin respinso con 901 voti contro 39° 
taPaoplili di ati Goblin venta 16 di 
‘cussione della domanda d'sutorizzazione di procédere 
‘cuntro Rochefort. + 5 
Aaiicursai che Pradpmiinn sd domina initiato. 
Vienna, 16 gennai 
La Nuova Sfampd tibera dbntinzia. che = 
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‘| ‘acdbtt@’iv aitisatodi dillà diordnza del fibitetto. La 


formazione del nuovo gabinetto. avrà ladgo subito dopò 
i la discuasione dell'indirizzo. 


Joreonsggba di partito di vet | itito @ teligà;. È presti \s0u0 stasionati ja 
lat cia fi 1 complensito délle vel- 


tatti ci generi. 


iésvottava ascendo nd | Nel be 






prezzi 


‘l'Odessa L. 21 n 91f 80% Sogala id 


ST 20/0 20.50, Mariano | 12 » Avana iù 
urgas Li 19%a 1950, | 150» Moliga dd, 

Miglio là. 
fi a 28 50, Volo lire] 15 » Riso ia. 
Vi Isconti Li 19 50, Castagno secche id. 
Half a dI SÙ 















ta Pioî Taquat. tte 





ion isla da Li 16 nl (5 inu ad dora Su qual 
Se. 2°" Ditftà oporazioni seguita $ È aa qu È 
farit’per l'estero, npicialmente in qualit f qst Iaem'faqui iti 
Aa piezii tnvabiti, 25 Giorenchè id 
cai 2 3 baiali dà. 

















me ti fecoro molta vendite, 
ito Matino delie vendit'e def! 


‘500 Malalì' da datto dalitso 10/21%6/cadond: 
100 mir. Canapa greggia al miria L. 780%. > 












Parigi; 15 geitiato: (notte). 

Senato, — Maijas interpalià VAI (61itica interna. 
Dico che to bfftialo presentaùt con tali condi- 
zioni di chiarezza; - tdi derono appoggiati. Domanda 





‘soltanto al Gov: lia dove intenda nodare 
© svolga Il sio 
Olivier rispor Ta sola frovenza. di questo Gar 


bisetto ngli nfari Yulo meglio che tutt lo dichirazion. 
Esso si riporta i do sputato: «ol, dice, non abbiamo 
abiesiil;patere; di venne offerto di ‘Abbiate lo nosrre 


idéé, ed ibblamo abcottato. 11 partito Fidlcaio vuole una 





rifoluzione che il Hotorno actetti Ia lotta. Noi tnremo 
‘a’ resietentà, noé Inaî la, sébione Îl Ministero appli» 
cherà lealmente i dfe programmi che Î suoi membri hanno 
frailo; La |diveraltà di quarti. due programmi è poco 
importante. a 
«Ilprogranma fel cetitiò sinistro non là che precisare 
‘qllo bl lato tro, Il Gororno' ha deciso di rifà 
der Rep se i 


66ra0 del Senato (Grida: Pos 
l'avete) ;;11 Senatd tr i dito; Giò impedisca fl 
‘chmmino, ma un foltacolo mombnthnzo che impedisce di 
‘andare troppo, yrdsto ed assicura il cammino. » (Vini 
applausi), 

D'Agnensea in seguito allo dichiarazioni di minisito 
riiunzia alla paroli. 

Dopo ua discorsd proniaziato da Bolnviliers, D'A- 
‘tiosncun dico che dovasi Jmpedire che si discuta la co- 
atituzione; soggiunige che l'ordine non vuol. essere solo. 
mazenuto sella viè, ma bisogna eziandio far rispettaro 
l'ordinè tiorale 2 ld religione. 

Magno dichiafa d'interpretare i sentimenti dei suoi 
céllghi dicshidà che il cessato Gabinetto toflerò gli'ec- 
consi. delle riunioni pubbliche ‘e’ della ‘atruipa. non gl 
per debolezza, ma per. doraggio © sfrito pilitico: 

ga ftrma del reno ch sel tc perfttamenta dl 

Tibifestato del subto Gebluetto. DIS he 1 più: 
Sao miniitero ha voluto collo spottacòlo della; ti- 
conza indurre gli chesti © savi cittadini a_pronnziciarai 
contro Il partito dalle sommosse: aggiunge che. quando 
Timpuità: di sviluppato i suoi cattivi ititi, la con 
dotta de gabizotto' poirà estero divarsa, 

D'Afguiasen fa dassevaro chè il Miziatero non ri 
sponde. x 

Olivier dico che ‘se. il Minislero von. rispondo è per: 
chè ha lo suo regibol. 
RETI Benito adotta’ 11. seguente ordine del giorno: «(R 
Sejiktò, xé&#ttasido con iducia le spiegazioni date dal 
Gotierno, passa All'orive del giorno. 

Vieni; 15. gennaio; 

la Gta del finì apro ca rallo maggio 
ranza; lindirizio all'Imperatore; iaatasido. ché, sia mana» 
rita la Contitarionò 0 |frocedati allo clessbal direttà pel 
‘Relcheratl: 

î delle fnapro Backs è morto. 

Larelduca Cario' Luigi andrà il 20 a Berlino pet re- 
ili Îa visita al principo aredltario di Prussia fatta 




















(lu Wieondì Resterà ‘a Berlino tre.giorai 


dti x Bl0 Tandîro, Sh dicembre. 
To ultimo dothid confino che Loptx  frovaai er- 
ran pel dnerdi del Vaccari, La guerra è terminata. 
5, Madrid 18 ento: 
1 sepbblicini prestnte: sto oggi allo Cortes una pro- 
posta che esclade i Borboni dal rato di Spagna: 
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VIottara 108 11ì, denaro 108. 
onda È vista 28, x 
Le mbgito dil viti Trd i ‘ndinititobo dal 
ro 0/68 n 88: 69 


‘510 cate. Frumiadio! (irdiino détio, 1.19 07 !' E 
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È di DELLE OPERE DI 8/PAOLO IN TORINO. 
pr inca creati Lig 1870. 


Num, . Ammont* 

Cartellà emesso per i mutui 
atipulatt altatto illa; 
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Snesodo, 
176 88600 


| carte che rimanboni tn gi 
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(| cicoaa al 1 Gean, 1810 18819 _ 1059000 









LI Presidente G'Pordd d18: Manti. 














ibis dal ciivo pferto praeta; ima do: | tre a ia Pero ra rota MODde Bollettino settimanale. 0, > Mirto cita» 16 — | vg di irene dl 15 geanaio 
vetiavere di vista la qa cotiponta di iisdbbo 1500 dé Marsiglia, ch reglizo-|;,1S.gomio_ 1870, — Meceio raquana | 330» Giidado dt 21030) Rondo leto 
vece partie. tano È, 6. fer a contsgoare. d'eta | aslonio, i presi in gebéralo sono fermi; .} VID » (Olio Mia alma | iS IRE, denaro 
Poffinati,— Piotarto in orme. @Mîh: | stri si venduttoroi uns 6000 /0/L: BA, Di| | Ti :graaò fino:soitiano 6 2'pocò oltrto | Tata dl pane di pun farina di frimimlo | | Gio iettora 
nol bot: 90 Olnada ni vendettero'a L. 46 Yi icilità in barili duo carichi ‘in totalo barili | _ Metigi veri rictreto’ e‘ milto' ofttta; — ‘Aal'48 43/18 ‘gonnatò 1871 Frei 
eu 000 giunti in ftriiatà “at ‘velitào. al [ 1 riso segnò ua piccolo ts ristdfhaimento | Gritziab prisa qenlitàalabilogr, L-® SI; o Lobata libia 
Olio d'oliva. — Seguita sempre 1h stema'| prezzo di L. (ida BI. Per datano ipa inte Qualità da lavoro. — Li segala si so- | 14-2* qual. e paoa f20 Lul Lia denaro 
alma d'afari © preezi finché poco sostittti | vendettero caase 1400: ‘@ bar, 1100 circa ni sione (000 richrche disitato: — Aveaati | 00m ecosd il peso d'un etto id 8,0.98| Francia lettera 
Specialmeato per lo qualità. ordinario e. da | prezzi di L: 98 lo prime, e'Ii 65 2'66%i ws | quanto rortata con: pretai fermi Paneno coced. un etta fd, »,0, » denaro 
nedere, Le vendite sono state di quint. 295. | condi: prezzi attialidiet'‘hosteb corto: | APritil' dei pineri »0 Obbliyaafonî' Tabscchi MI 
Il depoalto è'di soli quintali‘ 27,950 contro] 1 deporito è dì bar: {40 ‘con pagarnionto' ta Viglietti di Banca, Prestito Nazionale 8180, 81% 
quint. 1590 nal' 1869, Essendo stato di receate ragguagliato agli | Grano l'emiba. Ua L, Azìorà Tabacchi, 685 — GB — 
Qlio di lino.— La qualisà,di Liverpool è| Stati Uniti il gallone per il petrolio. sulla {i quinti Bauck Nns, del Regno: d'italia’ 9100. 
ceduta a I 88/087, 0! quella di EA ‘base di’ peso reale e non di rifaura; domapi Tettoliiro 
Le 82 0.19) ai guidi prodi (fuso ve 16 corrento. devo tensral ti città “uma adi | Mita Chace SUE 
per dettagilo t: 9, ‘nanza dei negozianti di questo genéro' per N ( c na 
Cotoni.:— Ea continuhziono: di ‘otmslidere- | modificare la tara d'uso finora osistanto per.| _; no AT ur i 
voll'inlai al coon gt Stati Ual‘ cemò | 1 petrolio. 1a barili, sulla nostra piezza,.e | Rito big vide pallini 
pusto la conlidenza nei mercati tigglatori | portarlo a principiare dal 1° febbraio pros- sil nali (a 1). 7 
Europei, arendo il nuoro anno esordito' can | simo da 20 a 18 0;0, perchè così corrispon: | Seguia Ti dpr mani tra all = 
mibifesti: negni di molta formenta. ‘dente al nuovo peso stabilito al luogo d'ori- Ferrdvid Riad a 
Th questi ‘ultimi giorni però ln‘ uliukzione | SINO: Aveon  ‘ilquint. da a 90.—a%1 —|n 5735 gi ) ieri Tug— 
dél genere è meno tesa a. Liverpool;, poichè Oto 3 Dogtinnta nen le seni i I Delo maso sl contcattò dal lire 57 # vie Fistorio Ema, (1868). — 167 — 
i prezzi colà praticatsi nono in: favbrè_ def |»! nostro mercaio col favore del prezzo adi 40 _= 
ecatonl di olifatne di dll. 50 ii quali. fre | - MERCATO DI CARMAGNOLA, N prestito Nazionale ore nagosialo IS oil ao RE 
Dalle Indio seguono le notizie stutorlvolî | primarie. I gravi duri’ osi eoperi. at (Nostra corrigpondenzo). ‘81 per contanti @ par fime meso, .. \; Vondllto Mobiliare Fisntese . —U7— 
a) raccolto duhniegigiato dalle pioggie | 0 gli | mantengogo,invaziati; quelli nazionali, sopo | _1ù' genmaîo. — Îi'ncatro mercato è sempre | Le azioni della Banca Nas. ai nogozianne | quia a Tabecihi = 3 = 
doi. coloni, ' offerti col ribapgo di cent, 30. ‘molto animato, cou al in’ Peri: l'a 9130 p.fino mid. ; È Mia 0 De 





arrivi aci port cani imita 






































Faust, 





Rexla (ore 7 18) — Opei 
Stilo Braine, 

vige, Lite a nica 
terio Emanuete (ore 71 
Some Linea 


lo: Le vertigini. del eccolo. 


Gee 1 179) — La diam 
Serena bigata Noia dll 
tinta Odonrilo Mibinti rappresenta: 
T minterindell'impuisisionie di ipa- 





Wrribe (ille ore:8):— Là drm 
qpptica compagnia frazcene; di E: 
Moynadicr raporenenta; Julie — 

ona die nei parfait. 
io), 








Bouffen Parisiens_ (ore $) 
St rv e ohi di rest 
iù: 





MATO (ore 7119) = Fi 
‘tri doll Cotnpilgu E. 

®. Martiniano (ore.7 18) — 
"Bi'rappiresentarà ‘collo. marionetta: 
Il piccolo Ficcanaso,i gran rivista 
all'acqua forte dell'anno 1869. 

Tuiti 1 giovadì allo ore 1 118, do- 











‘mpnica alle ore 9) recita di giorto, 





GRAN'SALONE coi pivimentò' ti 
da affito per fonte ai 
Ballo per tutta la' notte 0 seral- 
sdoppiato ds: 
lati 8 ca diverso eqmero 
rita. = Riapito via Pitta, se. 
cato al teatro Gerbino, N, 7, piano!’ 
ten È 


Ui-arsin sintonia da ballo! attiguo 
“al Caffà Firenze, elegantemente, 
alobbata 6 munita di tto fl ne 

o, Moi 

(A etti (060 
tcovasi ‘a disposizione tutte lo sere 
(e.tutta le notti.di quei siguori; 
‘ne, foranno ricerca per formare 
balli sociali, a discretissimo prezzo. 
Dir'gerzi al proprietario del ‘catà 
80 detto: Qi 


























DENTIFRICI LAROZE 


“ica s menonsi 
SRO memi tei 
seri 
ceti tate 
eogigte Genio ost 
SC 
oniinia 
RE 
Ta bocetita. te eee 











"care Le guogie enne 
sid ho, prevenire nevragi 

ezio scorbutiche iv 
brica Spedizioni: Day, 

2%, sue dee Lione:St-Patl 
Depositi i Torino: Mond 

ano, Tarrico, Ferreri, 











Giornali da rimettere 


di circolo dell'Abidola- 
sione Agraria, Torino, puzza 
Castello, N. 1î, sopra. ila trattoria 
Pastore, —' Joumal de Geotot 
pér un anno 1 #1 60 — Journal 

Dibate 10L. 46 70 — La Li- 
Uerté Id. Li 36 50 — Za Nadione 
Td Lu ti 00. — La Riforma Id. I 
48 60 — IL Diritto ld. L. 18 60 
— L'Unità Italiana 19, L. 15 30 
Il Fiuchiotto Ia L. 1880 I 
Mobimento 10. L: 50160 — 11 Conte 
Garcar 10: L: 19 60 — Il Commer 














Cascina di 60 giornate 


Ma vendere sita a 5) miglia 
da Torino, con strada ferrata 6 car- 
roszabile, ‘composta di prati, campi, 
vigna, copiosa © perenne irrigazione; 
diritto di pascolo per, bestiame; con 
foronce -in attività. e’ combistitie 
proprio ; 

irigerai per. lltera. o persgual- 
mente Ni dig, Li F. Bruni via, di 
Mast mb; N-/9) piano 98, ti 


.__GA.VENDERE 
Dame rn 
Via Bogiuò; N15; Torino: #95 


"(Da ‘affittare, 


sHo\ molino = cinque. macine con 

ita da canapa e martinetto;ia tar: 
Rido di Monehiero, per le condi 
zioni ‘rivolgersi in Monforte. dal sig: 
Giovnini Ferrero agent, od in To 
rino! Dello studio! dèi riotài Teppati è 
Torretta. 97 








n) muovi cd. w- 
BIGHARDI ET) pa 


fa foalo al cortile, Torino. 


















N. 34, verrà. venduta 





Scialli. Prancesi e Turchi, 


Lé vendite ‘vengono. fatte per. cassa. 








‘60; 0 facilitafin modo, sorprendrnte, 10, 





Ja .convalescenze difabili, ed è ull 
| apidità d'azione, periti toleratza e verun, conipazio 
{ Agnori md 

‘dl arglacisti bonzani e T 














; ESTRATTO ANTI-EPILETTICO  "® 
h PROFESSORE GEMMA 

lì Meaico primario dell'ospedale magg: di Verona 
|. Diosi e più. anni non interrotti di pioni successi assicurano l'efficacia del- 
Vetta dnte iti dottor GEMMA — Cara fl = guarigione re. 


vegetali indigeni ed esotici © Joro alcaloidi formano la base di questo 
tano itaeamento. 


Lilii ‘dil'vil mercato sull'altrui sventura, ed avendo a guida; il bene del- 
i'amanità) fu affidata la preparazione ad un chimico distinto. per iscienza 
hed‘onsatà, L'opuscolo terapeutico di questa malattia unito. alla scatola, © 
la, copperazione dei medici curati invocati dagli ammalati: coroneranno 
“ifost'opera Alantropica. 
Piétzo dellà'scatola per l'itiora cura, con l'opuscolo terapeutico, fr. B@. 
‘che si spedisco franco di porto per tutto il Regno mediante vaglia: postale. 
‘A chi fs ricerca si. spedisce gratis l'opuscolo terapeutico (1). 
|. Deposito generale da &erodaft e €., Via Nuova, N. 1, Torino. 
(A scan di contrafaioni ne sesto porterà l'apparecchio estrattore 
i Kopp per la preparazione del! medicamento; 6 la yrma del p. Gemma. 


BANCA TOSCANA 


di Anticipazione e di Sconto 


Capitale Sociale SOO,OOO Lire Italiane 
da' portarsi sino a IPRECI MINLIONI, 


mediante l'emissione di #@ Serie di. 900 Azioni cadauna 
del'costo' di;L. VO Italiane 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
‘tal 10 al 25 corrente mese di gennaio 4870; per la emissione 
‘della prima Serie della. quale una gran parte:fn. privatamente 
sottoscritta. 














pol 


















VERSAMENTI. 
Lire'25 all'atto della Sottoscrizione. 
» 15 ‘alla consegna’ dell'Azione. 

» 50 al 30 aprile 1870. 
» 59 al 90 giugno 1870. 
» ‘50/al 31 dicembre 1870. 


Tio) Statuto della Banca ai. trova presso la sedo della medesima in Firenze 
‘ed‘in Torino presso i fratelli Delsogiio, in Via Nuova, n: 9, presso i 
‘quali si ricevono lo Sottoscrizioni. ‘908 


pena 


Società Italiana per le Strade. Ferrate Meridionali 











La Società Generale di, Credito Mobiliare Italiano ha 
l'onore di informare i signori Sobtoscrittori ‘ai Biioni'in 
Oro della Società delle, Strade Ferrate Meridionali; che 
il risultato delle Sottoscrizioni dà diritto ad un riparto 
di undici per. cento: del numere domandato, eccezione 
fatta di quelle da quattro Buoni ed ‘al disotto, le quali, 
non raggiungerdo la' frazione di mezzo Buono, riman- 
gono annullate, in conformità dell'avviso precedente= 
mente pubblicato dalla suddetta Società Italiana perle 
Strade Ferrate Meridionali. ©. Î 

Si rimborsano le somme eccedenti i 110 franchi (am- 
montare dei due, primi versamenti), per:ogni Buono che. 
spetta al riparto. 

Le frazioni di'inez20 Buonb'erle sàperiori:che possono 
fisultare dal riparto, danno diritto ad un:Bnono\intiero; 
di maniera che le Sottoscrizioni da cinque -a- tredici 
Buoni danno diritto ad un Buono, e'codì' di seguito. 

14 gennaio 1870. 


NATALE LANGE E C. - TOR NQ 


via Juvara, N: 8 ePerrone,iN.:5, (Porta Susa) 


LEGNAME d'PEROLO di livori © costruzione, in grande 
tttriimento 60 e prezsi meli iii 


CEMENTO IDA TLACO di qualità 
‘aL: 8 50 /al quinta! È 








AVVISO DASTA. î 

Lunedì, 4% gennaio e: giorni successivi dalle ore 40 { 
antimeridîane alle ore 4 pomeridiane, i 
mà: ei er ZVCANTO: PUBBLI 
manenza delle Merci esistente nel' NEGOZIO: di TELERIE, 
consistenti. in Zelenie e Biancheria fatta ,, Tovaglierie 





PRON TV III 
TS a 


dl 
|lidonka. 1l fosfato di ferro ridona al corpo lc sue Torso secmato 0 perdite » $i impiega dopo.levgravi emorragie 
le tao ni ‘ragizi’ ché ai vecchi, poichè adsitutto è tonico © riparatore. Elica 

9 ana ezione por denti, 30n0 | teli che impegnano 

ici per proseriverio al loro ammalati. —— Jutre ‘LAKE la boccetta, presso l'Agemsia 1 Mondo 
‘rino, e nelle principali farmacie d'italia: s|a6r 















n via Doragrossa, 
70 la 1 





Pe 


Tappeti, cec. ece. 
OUSSET E GOLDBERG; 






È Bolt 6tm i i 'liguido snza|-_ NOMINA DI CURATORE 
‘sapore; pari ad un'acqua minerale | ra 

uesto, medicamento riunisce gli a arca giogo: 
‘element delle ossa e del sanigrie.— |, _II pretoro dell ‘mandamento di Brus 
esso cecità 'ippetito, facilita la | snsco:enn suo decreto in data 84 di 
digestione , fa cessare 5 mali di.| cembre ultio, nominò. il ig. Gio. 

stomaco, ‘rende grandi ‘servigi | Battista Ceppi regio notato residentà 
o: giovAnotte' attaccate! di pal: | în questo capoluogo a curatore della 

reditài giacente: del fu Moletto Fran- 

| 0.s0o di Verrua Savoia. 


Brusasco, 12 gennaio.1870. 
Not. Gi Ceresa: cane: 




















LIQUIDAZIONE 
PER TRASFERIMENTO 


in via Milano quasi sull'angolo della via Corte d'Appello. 


Assortimento in Panni novità per. uomo, completo assortimento di tessult 
per vesto;in: ogni genere ; Scialli, Water-Proof, Cagacche, Marinare e )Pal- 
tin, Corpi è Mutande maglia, Flaole Fasoletti ed alti articoli relativi. 








Per rinnovamento di Mercanzie 


ni vendooo al manimo buon prezzo, nel Negazio di, Cancella delztu 
IL COROTX LUIGI successore Fenta , în via dell'Accademia: delle 
Bcleoze, nnia‘ quastità' di Oggetti di Cancelleria, di Faniasia e di Religione ; 
ciò Calamai d'ogni genre, Papiterie, Néeeosires por serivere, Album Ga 
binetto, per- Ritratti per: diseguo,; Bucards guorniti © agueraiti; Portafogli; 
Poriabiglieti, Bressepapiera, Foatlettere, libri di divozione, Crocifssi d'avorio; 
‘Acquasantini, Rosai, Quadri e Quadretti, Passepartout, Statuette,, Cappelle; 
Giuochi delle Dame; del Domino, ecc. 'ete. auò 











< Diamo avviso finporiantasimo contro le fanifica- 
zioni velenose che ni fanno della nostra Mevolenta Arabica, 
in parecchie città, e nperlalmente n Milano , Como e 
Mologna { ad evitare le quali, invitiamo il pubblieo,a 
provvedersi esclusivamente alla, nostra Casa in To: 
rino, ovvero. ai nostri. deppalti segnati in enlee 
presente annunzio. » 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guazisc radicalmenta le cativo gestion. (Alspepal;  gastrit) , 
sitichezza, abile, emorroidi, glande, fentoSi palpa ione latente 

‘capogiro; ‘ufolamenta & orecchi acidità pitulta, esiorania; Nan: 
"n pasto ed in tempo di pravidanza; dolori; erideaze, gran: 
chi, spasimi ed lalaamazioni d somaco; del visceri ‘ogni disordine del. tec 
ato; perc, membrane mucose: bile "insonnia; toe; oppressione, asma; 
“ato, Drake, i (Gosunzoce) porumane,erizio, mallcona, dep: 
rimento, diabete, reumatiamo, gotta, fe\\bro, isteria, vizio e povertà dol sangue; 
ese ata è ir corteo eci ci oil et pro 

tante per i facili debole prr e pers 
gal età; farmando buobi moscoli e bodezza di carni ni © Pei ted 
Heonomiana 30 volte i 1uo prezzo in altri rimedi; 
e corta meno: di un cibo. ordinario fuorido dunque doppia: economi. 
Hatratto.di 20,000 guarigioni: 

L'oro della, Revalonta Arabica: Div Batry-di-Londea giovè in mudo effi: 
cacio alla salate di mia moglie. Ridoti, per Jonta: cd.insitcute infam: 
fazione dello Stomaco, a non poter mai sopportare aicua cibo. trovo sella 
Revalenta quel ino che pot da prio tlerio co seguo elmete 

eric, guiaze, ritorna’ per' ‘&itd.da ‘uso stato di “soit verameni 
faquietdate, ad ‘ti normale benessero di, auffciente e continuita prosperità: 

Mametni 
5 Fabiano, 14 aprile 1850. 
Per uti l'ip dell min vita ri sar riconosccttà pel BEI” che. mi 
lr LOI E ci TI DITE 
auarito da acut por tutto 0 corpo; che. appena 
teto camminate, Len " timeere rana) 
ine, disotto dl. Vistri, 18. 1868, 

Da dio mesi n questa parto mia moglio ja itato. avanzata avida. 
venta attaccatà gioranimente di febro, essa non avera pIÙ appel; veti 
coin, ofela qualita? cibo le: faceva nauica, per Îlche era Fdotd Incl 
debolezza: da'/pon: quasi iù nlarsi da etto; oltre ala febbro era affetta 
noche da fori dpi di stomaco ina di non litchanza in. da 
| dovek soccombere fra non molto” ilevai i prodigioni etti della Hevalenta 
gati Toti mia molo prenderà dt 20 giorni che no fe. me. 

scomparve, nq fora; ct senile quto € 
rata dalla stiche O 

Ta; soatole. del peso di ua 1/i:chil;Li ® OxI/t chi. L £ 80,1 

chilo 89 2 ch è 1/2 L, 43 60) 6 ch. L, 90 Sebino 





































































a Bevalenta al cioca ola gicr.] 3. tizzo, 1; 
see pei Pero agili cena no, 
‘Gai BARRY DU BARRY È'COM ‘3, (via. Oporto, Torino. — Por 
1o'dotiande in 1 dal #6ami AI Patronelatio 
drativiari 





“ PIANOFORTI 5: ARMONIUM 


Grsudlci attortimento, delle più rinomate fabbriche di Francia 0, Ger- 
mania. — Specimitt8 pei, Paci & cordo increciste (itamà Americana) 
vendita, cambi, nolo ed Rccordatura, resiò 

CC" COLLINO PADRE, FIGLI E COMP. 
sli Fia Suo Francesco da' Paola, 11, Torino. 

n 











È | ella verificazione 


180. DIEFIDAMENTO: 

Carallo. Giovnoni proprietario, ® 
Rivera Almese non riconpecerà aloin 
‘debito o cuntratto, qualsiasi fatto dal 
i IO figlio Tgnaaio 





QU. AUMENTO DI SESTO, 

Li beni mobi; infradesciti 
tunti ia territorio di. Fossano, nuba= 
‘statisi ‘ad ineianza; di Gionnoi Bat 

ta Chesta residente in Cuneo a pro: 
udicio dî Pieve Sobatiano fu Se: 
stiano già residente jn; Cunoo) 

ra a Fussano, 0: stati; posti all 
santo sul prezzo ofirto dall'instanto 
Hi L. 1990 pel primo lotto (e di'le 
{00 per il'secondo lotto, con. ser: 
tenza dî questo tribunale, civile in 
data del giorno d'oggi. furaao,dellbe= 




















lati ‘favore. del sig Giuseppe Preva 


fa Cristoforo residento ‘in ‘ questa 
città il primo lotto per 1, 1400 ed 
fl'ettondo lotto pon Li 2600, 

2 termine ul, por faro i, det 
vbrezai,l'aummento) 0: scala nel 
Biorno 37 corranle mese di geònaio. 
Designazione dei, Dent senduli. 
i Lotto, 

‘Fabbrica civile 0 rurale, con por: 
tico Separito; ala, orto e sito, 1 
giano Comunia alta, alli no; di milppa 
#78: 01 6250;:di ara 6; cent, 10. 

Campo; nella stessa regione; al:n: 
di-meppa 5275; lo pazio già alteno, 
di are 68, cent. 58. 

Caimpo.in parte ovo sopra, al'n: 
di Gata 240, di are 10, coat. 07. 

Prato, in pacte nella regione Pa- 
ita; ‘l'im. di mappa 4918, d'are 
19; cont. 621 

Prato già bosco, nella regione Ba- 
atita,)al n. di mappa 4919, di are8, 
cent. 7h. 

















Lotto 2. 
Prato; nella regione, Ronchi di 5, 
Anna, al ti, di mappa 4782" parte, 
della” superfcio di‘are 68, centiaro 

2Uicirc 
Cuneo, 12 gennaio 1870. 
©; Faleioni vi 


s7a; CITAZIONE 

Con;atto, 4. andante, Polastro u- 
‘score, venno, sul'instasia del signor 
‘Bolognino don Francesco residente 
in ‘Agliò ed elettivamente domiciliato 
in, Ivrea preso il! procuratora capo 
Piolo Fryla, citato Bolognino Fran: 
‘cebco di Pietro; d'Aglié, d'ignoto;do- 
micilio, residenza ©. dimora, a com- 
parire ‘in via formale, fra giorni 15 
‘Avanti il tribunale civile e correzio- 
‘nale: d'ivren, ed! ivi 
giulicio vertente tra es ino 

incesco; le Finanze dello Stato 

altri Bolognino per (lo svin- 
‘colo della dote della cappellania 
calo instituita; nella chiesa di San 
Gaudenzio in Agliè dal fa teologo D 
Francesco Bolegnino! con testamento. 
segreto, aperto, Il '7'aprile! 188%, ro- 
fato Marehiandi; 6/copia. di talo ci- 
azione venne oggi a nocma dell'art. 
141, del codice, di; procedura. notif 
catg.al Pubblico Ministero” presso 
‘questo! tribimale ed Altra affissa alla 
porta: del tribunali, stesso. 

Ivrea, 8 gennaio 1870. 

P. Peyla Paolo: 












































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 
Antani Boggtta qual tte deli 
min ‘al Anna Iratllo e s0- 
MO ect cino retta lle 
fini di Chivasso, ammessi al gratuito 
patrocinio. con decrato. 9 dicombre 
1569, ‘autorizzato: dal consiglio dijfa- 
miglia con dichiarazione passata nella. 
‘Gancelleria della. pretura di Chivasto 
{110 corcente, accettò col‘ beneficio 
di inventario l'eredità. morendo di- 
rimessa dal detto Lorenzo, Cena fu 
Martino padro dei detti minuri uo 
ia 











Barruero! p;0- 


259 NOTIFICANZA 
II cancelliere, del tribunale; civile 
di Biella fa noto a chi ‘di diritto che 
nel giudicio di fallimento vertente 
nanti questo tribupale, contro la ditta 
Delfino e Giuseppe fratelli Gurgo già 
fogozianti di abiti fatti in questa 
cità, il nig; giudico commiasario avy. 
Domenico; Fiseore, ha con verbale doi 
7 dicembre, test passato 
nuova monlzione per la contiauazione 
crediti; con che 
sulla, proposta di un 
ore È pomeridiane 
delli 15 prossimo venturo febbraio 
in una delle sale di questo tribunale. 
Biella, 11 gennaio 1870, 
Per il cancelliere’ del tribunale 
Rolla vicescano. 

















4968 NUOVO INCANTO. ‘ 
(© Pubbl) 


wuito, ad ;aumento di; sesto 
i dalli Biagio" Marco e Lori 
Beniamino ai prezzi di. S010, 1400 
|'@ 2610 per'eut: venmerocos séntoraa 
dl questo ribelli del 20 20° 
vorra; e lotti 8, 
TP e Real n antanza 
di Vacchetta Margherita vedorà Ti: 
ricco residente « Narao;o, in pregiu- 
dicia delli-Mazia, Giagunatta, Anrea, 
Aatcnlo; Bartolomeo, Gigrgio è Caf: 
terina fratelli o sorelle "Faricco "Ri 
Blagio; il‘presidenté! dello; stesso te: 
buaale: cop suo decreto 17. corrente 
dicembre, Basò pol auoro incanto del 
N ia detti otti l'udienza 


ù 
relativo, bando venale visibile mollaf- 
ficio del sottosccitto, 
Mondovi, 87 dicembre 1869. 
3 ‘Ambrogio Rovere p. c, 


Tip. O, Favalo è 0, 
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